
Bolletta petrolifera record nel 2008
Il saldo previsto è sui 30-32 miliardi di euro. Importiamo l’86% dell’energia che consumiamo

BOLLETTA Petrolifera salata per l’Italia, che

quest’anno potrebbe spendere tra i tre e i sei

miliardi di euro in più rispetto al 2007 per assi-

curarsi il fabbisogno di oro nero. Il 2008 si do-

vrebbe chiudere con

un saldo tra i trenta e

i 32 miliardi di euro.

Le stime, mai così

alte da vent’anni a questa parte,
sono quelle di Pasquale De Vita. Il
presidentedell’Unione Petrolifera
è intervenuto ieriallapresentazio-
ne del libro bianco sulla distribu-
zione dei carburanti della Figisc,
la Federazione italiana gestori im-
pianti stradali carburante. La bol-
letta«aumenterà perchè siamo da
parecchi mesi con un prezzo del
petrolio sopra i 100 dollari al bari-
le»,haspiegatoilnumerounodel-
l’Up. Per questo, per importare il
petroliodi cui l’Italia necessita per
assicurarsi le risorse energetiche
(acquistiamoall’esterooltre l’86%
dell’energia che consumiamo),
dovremmo spendere fino a 6 mi-
liardi inpiùrispettoal2007,quan-
do la fattura petrolifera si è ferma-
ta a oltre 26 miliardi. E meno ma-
le che c’è la supermoneta di euro-
landia che continua a fare da cal-
miere:«Il cambiocontinuaadaiu-
tare - ha detto De Vita - conside-
rando che anche nel 2007 l’euro
ci ha permesso di risparmiare cir-
caduemiliardi».Mentresenzal’ef-
fetto scudo della moneta, i prezzi
allapompadeicarburanti sarebbe-
ro di 7-8 centesimi superiori a
quelli attuali.
Il rincaro del greggio, sottolinea
l’Up, avrà un effetto domino sugli
altriprodotti: sia suquelli chederi-
vano direttamente dal petrolio,
chesuquelli chevengonoprodot-
tio semplicemente trasportatiuti-
lizzando i combustibili e i carbu-
ranti derivati dal petrolio. Proprio
in quest’ultimo comparto, De Vi-
tadenunciaqualchespeculazione
di troppo. I prezzi dei carburanti
«sono in linea con l’Ue - dice - ma

sono utilizzati per giustificare au-
menti che non c’entrano niente.
Qualcuno per esempio autorizza
congliaumentideicarburantian-
che gli aumenti delle zucchine,
che registrano però incrementi
molto più alti di quanto incidaef-
fettivamente il prezzo del gasolio
sul trasporto».
Portafogli alla mano, i primi a do-
versi fare i conti saranno gli auto-
mobilisti. Per questo, consigliano
i benzinai della Figisc Confcom-
mercio, l’importante è saper sce-
gliere: tra sconti, differenze di
prezzo, concorrenza e self service,
ilcostodelpienopuòscenderean-
chedi150eurol’anno.«Neldibat-
titodegliultimi tempi - secondo il
presidente della federazione Luca
Squeri - viene presentata l’idea
chesullastradac’èuncartellopro-
duttivo.Ma non è così.Al di làdei
listini ufficiali, ci sono tanti prezzi
con tante differenze».
Ecco quindi un libro bianco sulla
distribuzione dei carburanti. Per
far sapere che - secondo le rileva-
zioni dell’associazione - sulla di-
stribuzionedei carburanti «oltre il
50%deigestoriapplicaprezzi infe-
riori ai listini nominali». Afferma-
zioni contraddette dai consuma-
tori. Secondo cui invece il rispar-
mioèpossibilesoloneidistributo-
ri bianchi, quelli cioè che non
hanno marchio. E comunque
non basta: per tagliare i costi biso-
gnapassareper«unavera liberaliz-
zazione del settore e aprire alla
grande distribuzione».

■ di Luigina Venturelli

■ di Oscar De Biasi / Milano

SALITA Continuano a sali-

re i tassi interbancari e sva-

nisce la speranza di vedere

a breve una riduzione degli

interessi sulle rate dei mu-

tui. L’Euribor, Euro Inter-

bankOfferedRate,cioè il tassome-
dioa cui avvengono le transazioni
finanziarie tra le grandi banche
delcontinente,a tremesihatocca-
to il 4,741%, ilmassimoda dicem-
bre, dopo il 4,736% registrato ieri.
Quello a una settimana è sceso in-
vece al 4.216% dal 4.240%.
Loscorso17dicembre, inpienacri-
si subprime, l’Euribor a tre mesi
aveva segnato un picco del 4,94%

per poi ripiegare fino a un mini-
mo del 4,29% il 22 gennaio scor-
so.L’impennatadei tassi interban-
cariè il segnaledellacrisidi liquidi-
tà in corso sui mercati ma soprat-
tuttodiquellocheglioperatoride-
finiscono «stress finanziario» del
sistema.
Ovviochelanuovasalitadell’Euri-
bor influisca, in modo negativo,

suimutui.Nonsivededunqueco-
me i tassi richiesti (calcolati alla fi-
ne del mese sulla media mensile
dell’Euribor) possano tornare in
tempibrevi ai livelli di un anno fa,
quando il Taeg viaggiava al
5,35%, come il tasso per i mutui
fra 5 e 10 anni, mentre per quelli
soprai10anni lebanchepretende-
vano il 5,51%, anche se la tenden-
za, secondo quanto si legge nel
Bollettino statistico di Bankitalia,
è stata lievemente in discesa: il tas-
so medio di mercato era infatti ca-
lato al 5,65% (5,69% a gennaio e
5,72% a dicembre), quello da 5 a
10 anni al 5,49% (5,62% a genna-
io e 5,66% adicembre) e quellool-
tre i dieci anni era passato al
5,79%, rispetto al 5,88% fatto se-
gnare nei due mesi precedenti.
Bankitalia offre un quadro com-
plessivo della situazione italiana,

unquadrosicuramente, ingenera-
le, poco confortante. Si rivela peg-
giore, ad esempio, la situazione
perilcreditoalconsumo,conilTa-
eg che prosegue nella sua crescita
attestandosi al 9,63%, contro il
9,54% del mese precedente ed il
9,47% di dicembre 2007. Se poi si
guardaaprestitiperunperiodoin-
feriore all’anno, la remunerazione

delcapitale sale finoall’11,35%,ri-
spetto all’11,29% di gennaio ed il
10,55% di febbraio 2007.
Inquesta situazionele famiglie ita-
liane comunque si indebitano di
più: l’ammontare totale dei presti-
ti erogati dal sistema alle famiglie
continua a salire, arrivando a
468,85 miliardi (di cui 263,9 per
mutui oltre i 5 anni).

Tiene il mercato dei cosmetici in Italia, con
una crescita dei consumi pari al 2,5% nel
2007, per un valore complessivo di 9
miliardi di euro. Le imprese italiane
registrano un fatturato di 5,9 miliardi
(+2,3%) sul mercato interno, mentre la
parte rimanente è coperta dalle
importazioni. È rallentato l’export: solo un
+1%, a 2,2 miliardi di euro; il fatturato
totale dell'industria italiana è quindi di
8,246 miliardi, in crescita dell'1,9%.

In arrivo un Osservatorio sui prezzi al pubblico del latte
per l’infanziaedeimedicinalidabanco. Si tratteràdiunsiste-
ma di monitoraggio a cui sta lavorando il Garante per la sor-
veglianzadeiprezzi,AntonioLirosi, insiemealMinisterodel-
la Salute. Lo ha anticipato lo stesso Lirosi che ieri, al Ministe-
ro dello Sviluppo economico, ha incontrato rappresentanti
dell’industria, della distribuzione e delle Istituzioni per fare il
punto sugli eventuali rincari di latte in polvere e farmaci da
banco.
«NelnostroPaese - spiega Lirosi - manca, per il latte artificiale
e per i medicinali da banco, un sistema di rilevamento dei
prezzial consumo.Siamod’accordoconilministerodellaSa-
lute per lavorare su questo tema, perchè, anche in quella se-
de,c’è interesseacostruireunmeccanismodiverifica,cheesi-
ste per tutti i prezzi amministrati. Per i prodotti liberalizzati,
invece, si fa fatica a conoscere i dati reali».
Per il momento il lavoro è ancora in fase iniziale. «Bisognerà
capire -haconcluso-quali strumentiutilizzare, il campodi ri-
levazione e tanti altri elementi. Probabilmente sarà più facile
monitorare ilprezzodel latte,mentre saràunpòpiùcomples-
so farlo per i farmaci da banco, soprattutto per la vasta gam-
ma di prodotti».

FONDI SOVRANI

La Cina entra
nel capitale
di Total

Balza ad un nuovo record il prezzo del
riso, che al mercato di Chicago ha
segnato un rialzo del 2,4% raggiungendo
i 20,26 dollari per 100 libbre; allo stesso
tempo il grano è ormai vicino ai suoi
massimi storici, spinto dalle speculazioni
che la domanda sopravanzerà l’offerta.
Secondo l’Ente nazionale risi «da qui a
giugno in Italia non cambierà molto
perchè gli agricoltori hanno venduto più
dell'80% del riso dell'ultimo raccolto».

■ di Marco Tedeschi / Milano

MISTER PREZZI
Indagine su latte per l’infanzia e medicinali

Nel giorno d’apertura di Vini-
taly scoppia il caso del Brunello
di Montalcino, con i riflettori
inevitabilmente puntati sull’in-
dagine in corso su presunte vio-
lazioni al disciplinare di produ-
zione:c’è il sospetto, infatti, che
alcunecantineabbianoutilizza-
touvediversedaquelledellazo-
na (ad esempio, dalla Puglia).
Attualmente sono13 leaziende
produttrici di Brunello (su un
totale di 250 produttori) coin-
volte nell'inchiesta della Procu-
ra di Siena e quattro sono le
aziende alle quali sono state se-
questrate le bottiglie dell'anna-
ta 2003: Antinori, Frescobaldi,

Argiano e Castello Banfi.
«Il danno è grave - ha detto il
presidente del Consorzio di tu-
tela del Brunello di Montalci-
no, Francesco Marone Cinza-
no,cheharicevutounavvisodi
garanzia - ovviamente noi vo-
gliamo che la magistratura fac-
cia il suo lavoro. Ma chiediamo
che sia concluso in tempi brevi
perchè il rischio per le aziende
coinvolte è forte».
Nonostrante il caso Brunello,
anche questa edizione 2008 di
Vinitaly, lapiù importrante ras-
segna mondiale del settore che
ha aperto i battenti a Verona
con 4.300 espositori e 150 mila
operatori di tutto il mondo -
promette di fornire una bocca-

ta d’ossigeno all’immagine un
po’ sciupata del Belpaese al-
l’estero (caso mozzarella).
I numeri sono tutti a favore del
Made in Italy, che nel 2007 ha
messo a segno esportazioni da

record con 3 miliardi e mezzo
di euro di fatturato, corrispon-
denti a 19 milioni di ettolitri di
vino. Nel complesso dunque il
vino italiano gode di ottima sa-
lute. Semmai soffrono le tasche

degli italiani, visto che nel 2007
i consumi nazionali sono scesi
sia inquantità(-5%)cheinvalo-
re (-2%)-harilevatolaConfede-
razione italiana agricoltori -
mentre l’export è aumentato
del 7,8% rispetto al 2006. Il no-
stro Paese è riuscito a mantene-
reunaquotadel18%sulmerca-
to mondiale, mentre la Francia
ha perso in un decennio oltre 6
punti percentuali di quota.
Al Vinitaly è arrivata anche la
prima bottiglia in vendita con
la scritta «Se bevi non guidare»,
che è stata mostrata insieme a
falsificazioni ed inganni come
il Chianti prodotto negli Usa e
il Tuscuny moon imbottigliato
sotto il sole della California.

Scoppia l’inchiesta sul Brunello nel giorno della festa del vino
Si è aperto Vinitaly: nel 2007 il nostro export è cresciuto del 7,8%. Arrivano le bottiglie con l’etichetta «Se bevi non guidare»

I tassi sui mutui in tensione
L’Euribor ritorna sui massimi

FONDO MONETARIO

Alimentari
e greggio
sono un puzzle

NUOVO RECORD
DEL PREZZO DEL RISO

Gli italiani non rinunciano a mangiare
fuori casa, ma cercano di risparmiare
Il numero dei pasti è infatti aumentato
del 5%, mentre la spesa solo
del 3%: dunque più pasti
ma a un minor costo unitario. Un terzo
sono comunque per ragioni di lavoro

CRESCIUTI NEL 2007 I CONSUMI
DEI COSMETICI IN ITALIA

ECONOMIA & LAVORO

Un benzianio cambia il prezzo del gasolio a un distributore Foto di Franco Silvi/Ansa

Gli stand di VinItaly a Verona

I consumatori:
benzina meno cara
solo se si attua
la liberalizzazione
della distribuzione

■ Le prospettive per l’econo-
mia globale sono in discesa, ma
i prezzi di petrolio e alimentari
continuano a salire dall’inizio
dell’anno per motivi che resta-
no un «puzzle»: ad ammetterlo
è stato Simon Johnson, capo
economistadel Fondo Moneta-
rio Internazionalenelcorsodel-
la conferenza stampa di presen-
tazione dei capitoli analitici del
World Economic Outlook.
«Non ricordo una fase in cui la
dicotomia tra l’andamento del
mercato del credito e i prezzi
delle commodities a livello
mondialesia statapiùprofonda
-haaggiuntoJohnson-edicon-
seguenzai segnali sul futurodel-
l’economia più discordanti».

Gli italiani s’indebitano
di più e pagano
di più i loro debiti:
l’ammontare totale
a quota 468 miliardi

■ Lostatocinesehaacquistato
per 1,9 miliardi di dollari una
partecipazione dell’1,6% nella
compagnia petrolifera francese
Totalattraversounfondosovra-
no. Lo rivela il Financial Times,
specificando che l’acquirente è
la Safe, l’organismo chegestisce
i1.650miliardididollaridiriser-
veinvalutaesteredelpaeseasia-
tico.
La notizia è stata confermata
dalla compagnia petrolifera
francesecje si è detta soddisfatta
per l’ingresso dei capitali cinesi.
L’acquisizione delle azioni di
TotaldapartedellaSafeè inizia-
ta diversi mesi fa attraverso una
trattivaconi rappresentatidella
società francese.
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